
Gli alunni della classe 5A (ultimo anno di corso) del Li-
ceo Classico «Amedeo di Savoia» di Tivoli, Edoardo Cor-
setti e Marco Di Vincenzo, hanno vinto il premio speciale
nel Concorso Nazionale “Girocorto” con un video realiz-
zato nell’anno scolastico passato. La premiazione è avve-
nuta sabato 13 novembre u.s. presso il multicinema Planet
di Guidonia. 

Gli stessi alunni inoltre hanno conseguito il 3° premio
nella quinta edizione della Borsa di Studio «Anna Bertuc-
ci», promossa dalla Croce Blu di Guidonia Montecelio, con
il video “Cultura è solidarietà”. Gli alunni sono stati pre-
miati nel corso di una pubblica cerimonia a Guidonia nel
pomeriggio del 21 novembre, con una borsa di studio di €
500,00 cadauno. 

All’alunno Claudio Proietti della classe VE (ultimo an-
no di corso) per l’opera “Non lasciamo che diventino tra-
sparenti” è stato assegnato invece un premio di € 500,00
dall’apposita commissione che ha valutato gli elaborati  degli
studenti degli istituti di istruzione secondaria di secondo
grado di Roma e Provincia sul tema “Fermiamo la vio-
lenza contro le donne”. 

L’alunno ha ricevuto il premio da parte del Presidente
della Provincia lunedì 22 novembre a Palazzo Valentini, in
Via IV Novembre a Roma. 

Nell’apposita pubblicazione che la Provincia di Roma
ha realizza to con l’associazione «Solidea» dedicata a que-
sto tema è riprodotta anche l’altra opera degli alunni (or-
mai ex) del Liceo Classico Federico Di Pasqua e Marta
 Discepoli che nel 2007 ebbe analogo riconoscimento. 

La violenza contro le donne è un fenomeno che ha as-
sunto negli ultimi anni una visibilità sempre maggiore in
particolare per l’attività dei media e dell’opinione pubbli-
ca che hanno posto il loro focus sulle violenze avvenute in
luoghi pubblici e per opera di estranei. Tuttavia questo non
è l’aspetto più rilevante del problema. 

Il fenomeno della violenza contro le donne è multifor-
me e in gran parte sommerso, emerge solo quando le don-
ne decidono di chiedere aiuto e denunciare gli aggressori.
Nonostante ciò, l’emersione del fenomeno non produce in
modo scontato coscienza sociale e la sua conoscenza rea-
le resta scarsa, anche perché nella maggior parte dei casi
la violenza ha luogo all’interno delle mura domestiche. 

La violenza sessuale e la violenza domestica, contraria-
mente alle opinioni comuni, sono diffuse trasversalmente
tra tutti gli strati sociali e sfuggono ai tentativi di valuta-
zione in base a categorie rigide, determinando nella vitti-
ma gravi conseguenze psico-fisiche e di lunga durata. 

La violenza contro le donne risponde a una determina-
ta ideologia: infatti, colpisce tutte le età e le classi sociali
a prescindere dal reddito e dal livello di istruzione. 

Viene esercitata dagli uomini contro le donne ed è per-
tanto una violenza di genere: nasce infatti all’interno di re-
lazioni asimmetriche tra i generi e dalla volontà di mante-
nere il livello di dominio del sesso maschile su quello fem-
minile e si inserisce in un contesto di organizzazione del
potere di tipo patriarcale all’interno delle famiglie. 

In questo contesto si collocano le attività di «Solidea»
tra le quali il Concorso rivolto agli studenti e alle studen-
tesse delle scuole secondarie di secondo grado di Roma e
Provincia, già alla quarta edizione, con l’obiettivo di crea-
re un messaggio efficace per la sensibilizzazione contro la
violenza alle donne. 

Onori all’«Amedeo di Savoia»
Riconoscimenti all’abilità e al sentimento degli studenti tiburtini

Da sinistra: Marco Di Vincenzo, Claudio Proietti ed Edoardo
 Corsetti.

Il disegno di Claudio Proietti.
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Presenti alla manifestazione ol-
tre l’Assessore alla Cultura dott.
Riccardo Luciani (foto a destra), il
parroco del Duomo Don Fabrizio
Fantini (suo il commento per le bel-
lezze della Basilica Cattedrale), il
reverendo Luigi Casolini (che nel
film illustra tutto il ciclo degli af -
freschi del l’Abside di S. Silve stro e
la cripta sottostante), la prof.ssa
Dina Mo scioni, presidente del l’Al   -
ca sta (l’a  man te dell’arte che il lu stra la crip ta della Carità e gli
affreschi in Piazza  Tani). Intervenuto altresì il consigliere co -
mu na le prof. An tonio Pisapia, già insegnante nel liceo classi-
co e il dirigente scolastico dello stesso prof. Roberto Borgia,
insieme a insegnanti e a un folto pubblico. Il ricavato delle
offerte per il DVD del film sarà devoluto per le attività be-
nefiche dell’Associazione «Cultura e Solidarietà».
Il DVD è in distribuzione presso il Liceo Classico di Tivoli (Via
Tiburto, 44) o presso il Duomo di Tivoli.

Svelata 
la Tivoli nascosta
In un DVD realizzato da due alunni 
del Liceo classico

Il 1° dicembre 2010 nel Teatrino Comunale di Tivoli, mes-
so gentilmente a disposizione dall’Assessore alla Cultura dott.
Riccardo Luciani, è stato presentato e proiettato in pubblico
per la prima volta il film “La Tivoli nascosta” di Edoardo
Corsetti e Marco Di Vincenzo. 

La pellicola, realizzata grazie alla collaborazione dell’As -
sociazione «Alcasta» (Amici del Liceo Classico Amedeo di
Savoia) e dell’Associazione «Cultura e solidarietà», narra la
storia di un turista, che, arrivato a Tivoli in un  matti no d’estate
per visitare Villa d’Este, perde il contatto con il suo gruppo e
non più trovandolo si concede una passeg giata tra le stradine
delle Tivoli medievale. Scopre nei vari angoli della città in-
numerevoli tesori nascosti come la domus Romana sotto la
cripta della Carità, la posterula di Via di Postera, la fontana
del Pipistrello. Grazie alla cordia lità ospitalità della gente ti-
burtina entra in case private come la casa gotica, ne appren-
de dal proprietario la storia e il notevole valore artistico. In
Piazza Domenico Tani incon tra una giovane signora, amante
dell’arte, che diventa la sua Beatrice per il resto del viaggio.
Guidato da lei scopre vere e proprie “chicche” nascoste in un
condominio della piazza come un affresco raffigurante l’An -
nunciazione, con la Madonna, l’Arcangelo e più in alto Dio
che osserva la scena, un ulteriore affresco con il ritratto di un
Santo  ignoto, attribuito alla scuola di Cimabue e il vecchio
porticato del convento dei benedettini, ora inglobato all’in -
terno di un appartamento privato. La proiezione del film è sta-
ta presentata dai due giovani autori in maniera vivace e dis-
involta, con il commento di diversi segmenti (l’intero film
dura infatti ben 70 minu ti), e con la presenza sul pal coscenico
di alcu ni “attori” del film stesso. 

Particolarmente ap prez zata la
poesia di Eraldo Laurenti (qui in
 foto) su Via Campitelli, mentore
 della casa gotica per la quale forni-
sce nel film, come detto, accurate
e, pos siamo certamente dire, infor -
ma zioni mai sentite prima, pu re da
coloro che masticano un po’ di sto-
ria patria. Da sottolineare che i due
giovani autori e registi del film non
sono di Tivo li, essendo entrambi

 residenti nel Comune di Guidonia, e della nostra città cono-
scevano solo la parte “alta”, come tutti i giovani pendolari,
essendo alunni del liceo  classico. 

Casolini e Di Vincenzo. Corsetti e Laurenti.
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Il Villaggio 
e le scelte di vita dei ragazzi

Avviso per gli ex Ragazzi 
del Villaggio

Il 17 aprile, Domenica delle Palme il con-
sueto incontro dei Ragazzi del Villaggio!

Per rivivere insieme momenti di gioia e ri-
cordare la grande figura di Don Nello.

I fratelli Cirignano

PAOLO, CORRADO, MIMMO.
Circa 60 anni fa erano tra i piccoli del Vil-

laggio! Ora sono nonni, ma sempre legati con
affetto al nostro Villaggio.

Nome e Cognome Data 
e luogo di nascita Facoltà Corso di laurea Anno

1 LUKASZ PAWEL 
TARKOWSKI

3 gennaio 1989
Pulawy (Polonia) Interfacoltà Biotecnologie 2°

2 JOSÈ 
NORIEGA

29 dicembre 1985
Quito (Ecuador) Ingegneria Ingegneria 

Meccanica 4°

3 DOMENICO
KOLZIU

20 febbraio 1990
Lal (Albania)

Scienze
Politiche

Relazioni Economiche
Internazionali 1°

4 MIHAIL 
BADEA

4 novembre 1989
Carpineni (Moldavia) Economia Economia 

del Turismo 2°

5 ALEKSANDER
GJKOKA

29 giugno 1984
Valore (Albania) Medicina Scienze 

Infermieristiche 3°

6 SAMSOM
FREZGHI Asmara (Eritrea) Ingegneria Ingegneria 

Meccanica 3°

7 EYUEL
GETACHEW

25 ottobre 1984
Addis Abeba (Eritrea) Ingegneria Biomedica 5°

8 MICHEAL
FREZGHI Asmara (Eritrea) Ingegneria Ingegneria 

Civile 4°

9 OCTAVIAN
STEFAN BOSCAN

16 ottobre 1987
Folsani (Romania) Ingegneria Ingegneria 

Aerospaziale 1°

10 KIRUBELE
GETACHEW

28 ottobre 1982
Addis Abeba (Eritrea) Informatica Informatica 3°

11 EGOR 
CAZACU

14 ottobre 1985
(Moldavia)

Video 
Design

Video 
Design 2°

12 J. CARLOS 
ROJAS V.

15 maggio 1984
Lima (Perù) Economia

Management, Innovazione 
e Internazionalizzazione 

delle Imprese
5°

Gino e Flo si sono ritirati.

Il Villaggio Don Bosco è una Istituzione di
grande interesse, che può essere oggetto di ri-
flessioni, di analisi, di studio come modello. È
una realtà consolidata nel tempo, una entità so-
ciale semplice, ma rispon dente ad ogni esi-
genza, un punto di riferimento per tante per-
sone spiritualmente disposte al bene. La strut-
tura è posta fuori Tivoli, ma è completamente
inserita nel tessuto sociale della città.

I ragazzi del Villaggio escono come tutti i
loro coetanei di buon mattino, frequentano i
corsi di studio che hanno scelto, i corsi spor-
tivi pomeridiani e corsi collaterali; forse han-
no qualche problema in più, perché molti di
essi, provenendo da vari paesi, non conoscono
la lingua italiana. Come tutti devono affronta-
re le difficoltà dei tempi e le incertezze insite
nell’età evolutiva e quelle che pone una socie-
tà sempre in ebollizione.

Che cosa si proponeva Don Nello, quando
nell’ottobre del 1950, arrivò sul colle con un
gruppo di ragazzi, avendo a disposizione un
unico stanzone, che di giorno funzionava da
studio e da refettorio e, di notte, da dormito-
rio: certamente non di creare violinisti, filoso-
fi o imprenditori, ma di dare loro un sostenta-
mento, un minimo di studi, un avviamento a
un onesto  lavoro. Don Nello è stato un educa-

tore eccezionale, perché eclettico, avendo as-
sunto il meglio di ogni pedagogia, ha saputo
essere amico, fratello, padre, qualche volta, co-
me diceva Lui, anche suocero, consigliere,
esempio di onestà, correttezza, trasparenza. Al-
tro grande merito, i più rilevante, è quello di
aver creato da tanta eterogeneità, da tante di-
versità etniche, una famiglia, il senso della so-
lidarietà, la certezza della forza che deriva dal-
l’unità, dall’aver predicato i valori della retti-
tudine. Sempre con grandi sacrifici, ma anche
con tante soddisfazioni arriviamo al 1965,
quando si verifica un fatto nuovo: 

«Presso l’ateneo di Roma, il 9  novembre,
si è laureato brillantemente in “lingue” il no-
stro AMERIGO ERAMO. Oggetto della  tesi
è stato: “Valutazione dell’opera e  della per-
 so nalità dello scrittore inglese  Comton Mac-
 kensie”. Relatore il Chiaro prof. M. Praz;
correlatrice la prof.ssa Maria Luisa Astaldi.
Al neo dottore, PRIMO  LAUREATO DEL
VILLAGGIO, tutta la nostra grande famiglia
e gli amici hanno offerto doni e auguri, te-
nendo a soqquadro la Casa del Fanciullo, per
tutta la domenica 12 novembre. L’orchestra
dei “Karters” ha allietato la giornata, dando
fondo al suo repertorio (tratto dal Notizia-
rio Tiburtino n° 5 del 1965).

Il prof. Eramo, apprezzato docente di “in-
glese”, ha insegnato tutta la vita nel Liceo Clas-
sico di Tivoli; è divenuto un simbolo dell’Isti-
tuzione. Ha continuato a frequentare il Villag-
gio, a dare il suo contributo e l’esempio di uo-
mo integerrimo. Attualmente è componente del
Consiglio di Fondazione e, padrone della lin-
gua inglese, mantiene vivi i rapporti con una
colonia di sostenitori americani, derivata da pa-
renti di Don Nello.

Saltiamo qualche anno e arriviamo ad oggi
e scopriamo che la situazione dal punto di vi-
sta delle scelte dei nostri ragazzi è considere-
volmente cambiata, tanto che nel gruppo at-
tuale ci sono ben 14 universitari, in perfetto ri-
scontro con l’evoluzione di tempi e con le nuo-
ve richieste nel mondo del lavoro. Una volta
era sufficiente conseguire la licenza di terza
media, poi, si rese necessario un diploma e più
recentemente, per trovare un lavoro, serve un
curriculum che contenga un diploma di laurea,
preferibilmente specifico per il campo di  appli -
cazione. Tutto ciò comporta un impegno mag-
 giore da parte del ragazzo, un costo econo mico
di molto superiore da parte dell’ammi ni stra -
zione, ma, soprattutto, una assistenza più vici-
na, addirittura personalizzata da parte di Don
Benedetto che, per fortuna, ha saputo eredita-
re l’eclettismo di Don Nello, i suoi insegna-
menti e a continuare compiutamente l’applica-
zione dei precetti salesiani.

Poi ha dovuto metterci del suo, perché i tem-
pi sono profondamente cambiati, certamente
più difficili, perché si è squilibrata  l’equazione
diritti-doveri, le esigenze dei giovani sono più
pressanti, i pericoli che offre la Società  (droga,
alcolismo, distrazioni facili, ecc.) sono incom-
benti, a volte drammatici. Don Benedetto ha
saputo mantenere il clima della “Grande Fami -
glia”, ha saputo amalgamare e rendere armo-
nio sa la vita a ragazzi di etnie diverse (sono
rappresentate sedici nazionalità), di religioni
 diverse, di motivazioni differenti.

E ancora, ulteriore merito di Don Benedet-
to è quello di aver alimentato intorno al Vil-
laggio la partecipazione di tutti i sostenitori, di
aver favorito l’integrazione dei giovani nel con-
testo sociale e di aver conservato un alone di
religiosità nell’ambito più vasto del “pianeta
Villaggio”.

D.G.
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Liceo Classico Statale «Amedeo di Savoia»

Incontro con l’autore
Gli studenti di Tivoli conoscono Daniele Mastrogiacomo

«Al momento di prendere accordi per
l’intervista gli avevano detto di farsi
trovare di fronte a un segnale strada-
le in mezzo al deserto a una certa ora.
Il tempo passa; l’ansia aumenta, quan-
do una macchina esce dal nulla e
sfreccia verso di loro. Escono alcuni
uomini, armati di kalashnikov, li circon -
dano e li trascinano a forza dentro la
loro Toyota Corolla bianca, li  incappuc -
ciano. Grida di diverse lingue si mi-
schiano come colori in una tavolozza,
ne esce fuori un trambusto di urla e
parole incomprensibili. La tensione sa-
le e lo scrittore italiano teme per la sua
vita: un uomo, infatti, gli ha appena
dato un colpo potente sul cranio col
calcio della mitragliatrice sovietica …». 

Sono passati 4 anni da quei tragici even-
ti, e due dalla pubblicazione de “I giorni
della paura”, il libro dove Mastrogiaco-
mo descrive la lontana realtà dei talebani
e la storia del suo sequestro. 

I giorni della paura è un ibrido, in par-
te romanzo, in parte reportage in prima
persona, in parte diario. 

L’aspetto che rende particolarmente
prezioso il libro di Mastrogiacomo è il fat-
to di mostrare il contatto tra la cultura oc-
cidentale e quella afghana, e l’utilità dei
talebani per una parte della popolazione
afghana: forniscono, infatti, protezione,
garantiscono l’ordine secondo la legge is-
lamica, e seppur violentemente lottano per
preservare la loro terra dalla contamina-
zione dall’ingerenza occidentale. 

E Mastrogiacomo non ne parla come se
fosse una realtà pericolosa e negativa, ma
con umiltà, tatto e  sensibilità. 

Martedi 8 febbraio 2011, le classi del
Liceo Classico Statale «Amedeo di Sa-
voia» che hanno aderito al progetto “In-
contro con l’autore”, coordinato dalle pro-
fessoresse Maria Rosaria Celli e Anna Ma-
ria Bastianelli, hanno avuto l’occasione di
trascorrere un’interessante quanto educa-
tiva mattinata con l’autore del libro, nella
prestigiosa sede delle Scuderie Estensi. 

Il giornalista, accompagnato dalla mo-
glie, ha esordito l’incontro con molta se-
renità: ha appeso una cartina dell’Afgha-
nistan e in maniera molto esauriente ne è
riuscito a dipingere una panoramica geo-
grafica, economica e culturale, senza sca-
dere mai in eccessive sofisticherie e rav-
vivando sempre l’attenzione della giova-
ne platea, anche con semplici domande. 

Merito di questo successo va soprattut-
to alla sua eloquenza, al suo carisma e al-

la semplicità con cui ha descritto le com-
plesse e intricate vicende del regime tale-
bano, soffermandosi con oculatezza sulla
politica americana in suolo afghano, evi-
denziando gli interessi economici delle
 case farmaceutiche per le coltivazioni di

 oppio e la passata decisione di armare i
soldati talebani di armi americane in fun-
zione antisovietica. 

Dopo aver ritratto con accuratezza la si-
tuazione afghana, la sua realtà sociale ed
economica, lascia in conclusione la storia
del suo sequestro, ricordando l’amaro de-
stino che hanno avuto i suoi due compa-
gni Sajed e Ajmal e raccontando somma-
riamente gli avvenimenti più indicativi del
suo periodo in Afghanistan e del suo se-
questro. 

Il modo in cui ha orientato l’incontro è
stato didatticamente produttivo sia per aver
aperto sfatato parecchi luoghi comuni sui
talebani, come la loro estrazione socia le,
i motivi della loro jihad e la loro effera ta
crudeltà; sia per la sensibilità con cui ha
toccato il discorso religioso, sottolinean do
che se una popolazione non vive secondo
i modi e i costumi della società occiden-
tale, quest’ultima non deve avere la pre-
sunzione di armare un esercito, dotarsi di
una scusa paravento, come la ricerca di ar-
mi di distruzione di massa o di leader ter-
roristici, e partire alla volta di queste ter-
re invadendo il loro territorio. 

Dopo questo, alcuni studenti hanno sol-
lecitato la curiosità dello scrittore formu-
lando domande sulla sua esperienza da se-
questrato. 

Infine lo scrittore ha rilasciato autogra-
fi e salutato le organizzatrici dell’incontro
che credendo nel valore della cultura con-
tinuano sempre a coinvolgere gli studenti
in queste attività che solleticano il gusto
della lettura impegnata e formativa.

Giovanni Basile
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Istituto Comprensivo 
«Vincenzo Pacifici» - Villa Adriana

Scuola 
di eccellenza 

nella Provincia 
di Roma

Il tour “Essere Italiani” programmato
dalla Presidenza del Consiglio Regionale
del Lazio ha scelto come luogo dell’e-
vento, in quanto scuola d’eccellenza del-
la Provincia di Roma, l’Istituto Compren-
sivo «Vincenzo Pacifici» di Villa Adriana,
guidato dalla Dirigente Scolastica Maria
Luisa Viozzi. 

E infatti giovedì 14 aprile gli alunni del-
la IV e V elementare della sede di Cam-
polimpido hanno cantato e recitato nel tea-
tro della scuola «Imperatore Adriano» i te-
mi del Risorgimento italiano davanti alla
Dirigente, al Presidente del Consiglio Re-
gionale Mario Abruzzese, all’Assessore al-
le Politiche Sociali e Pubblica Istruzione
del Comune di Tivoli Federica Mondani,
al Dirigente del Commissariato di Tivoli
Giancarlo Sant’Elia e al Comandante dei
Carabinieri capitano Emanuela Rocca. 

Spettatori anche rappresentanze dei ge-
nitori, insegnanti e altri alunni che hanno
seguito con interesse le performance dei
giovani esecutori e lo spettacolo di attori
professionisti organizzato dalla Regione
Lazio. 

La “padrona di casa”, la Dirigente M.
L. Viozzi, ha sottolineato l’importanza del-
la celebrazione che è in sintonia sia per il
150° dell’Unità che con il percorso sulla
legalità sul quale la scuola «Pacifici» da
anni è impegnata; inoltre la Preside non
ha dimenticato di sensibilizzare gli illustri
ospiti nel rafforzamento delle istituzioni
scolastiche e sulla necessità di provvede-
re almeno per le urgenti carenze struttu-
rali che colpiscono anche l’Istituto «Paci-
fici». 

Il Presidente del Consiglio regionale del
Lazio Abruzzese ha affermato che “tutti
dobbiamo impegnarci e lavorare per il be-
ne comune rafforzando nei ragazzi l’otti-
mismo e il desiderio di costruire un Pae-
se migliore”. 

Ma i veri protagonisti della “mattinata
risorgimentale” sono stati gli studenti che
hanno dato il meglio di loro sotto lo sguar-
do vigile delle insegnanti, dei genitori, dei
loro coetanei e dei tanti autorevoli rap-
presentanti istituzionali. 

La manifestazione dedicata ai 150 an-
ni dell’Unità d’Italia ha occupato tutta la
mattinata con temi seri e impegnati, ma
anche con la tanta allegria prodotta dagli
interventi veramente encomiabili delle
alunne e degli alunni della scuola «V. Pa-
cifici».

Sergio Spaziani

L’I.T.C.G. «Enrico Fermi» di Tivoli, il
4 aprile scorso, con la conferenza sul te-
ma “Paradossi della tolleranza”, ha inizia-
to il ciclo delle manifestazioni culturali
previste nell’anno scolastico 2010/11 pro-
grammate dal prof. Sandro Mammi, do-
cente di italiano e storia e dedicate ai suoi
studenti. 

Protagonista della conferenza è stato il
prof. Lucio Saviani, filosofo, scrittore e
docente di Estetica all’Università «La Sa-
pienza» di Roma, avvalendosi della lettu-
ra del brano “Preghiera a Dio” dal “Trat-
tato sulla Tolleranza” di Voltaire da parte
della prof.ssa Rina Giacobbe, insegnante
dell’«Olivieri». 

L’incontro si è aperto con l’accoglien-
za della Preside del “Fermi” Giuseppina
Zumpano ed è stato preceduto da una bre-
ve presentazione del relatore, ad opera del
professor Mammi. Partendo dal significa-
to etimologico della parola tolleranza, Sa-
viani ha presentato le diverse accezioni,
antiche e moderne, positive e negative del
termine, spesso evocato nel senso di limi-
te o di barriera. In un excursus storico e
filosofico che ha abbracciato il Medioevo,
la Guerra dei trent’anni, la rivolta degli
Ugonotti e l’Illuminismo sino ad arrivare
ai nostri giorni, Lucio Saviani ha illustra-
to l’evoluzione nel tempo e nel pensiero
del concetto di tolleranza, considerata ini-
zialmente come sopportazione di colui che
è nell’errore da parte di chi crede di es-

sere nel giusto. Con gli apporti di Locke,
Spinoza e Voltaire, tuttavia, si afferma il
concetto che la tolleranza debba consiste-
re essenzialmente nel rispetto del pensie-
ro dell’altro nonostante la diversità di opi-
nioni. 

Se tolleranza significa accettazione –
conclude Saviani – bisogna senz’altro con-
cordare con l’affermazione del contempo-
raneo Norberto Bobbio che crede nelle pro-
prie idee ma rispetta nell’altro, dissen-
ziente dal proprio pensiero, soprattutto la
persona umana, pur se diversamente pen-
sante da se stesso. E qui il filosofo Saviani
ha inserito il paradosso: alla luce di que-
st’ultima affermazione, tollerare le idee al-
trui, diverse dalle proprie, equivale a non
tollerare chi non rispetta il genere umano. 

Eppure, è proprio nel rispetto del ge-
nere umano, conclude Saviani, che c’è un
terreno comune di costruzione e di affer-
mazione di un tessuto sociale basato sul-
l’eguaglianza e che ripudi le false tolle-
ranze basate sulla pretesa di superiorità di
un gruppo sociale su di un altro. 

Nel dibattito seguito alla conferenza so-
no state affrontate le relazioni tra tolle-
ranza e limite, tra religione e dogmi e gli
effetti della globalizzazione rispetto al con-
cetto di tolleranza. L’esperienza, è stata
molto gradita  dagli studenti che, a fine con-
ferenza, si sono soffermati con il filosofo
per approfondire alcuni aspetti del tema.

Rosa De Luca 

I.T.C.G. «E. Fermi»

Lezione sulla Tolleranza

Liceo Classico «A. di Savoia»

Narrativa
L’alunna ALICE DE  PRIZIO, della

sezione E dell’ultimo anno del liceo, ha
 vinto con il brano “In quel condominio”
la 5ª edizione della Rassegna di  narrazione
teatrale “Il dono della diversità. Rassegna
in terculturale di teatro di narrazione”, che
quest’anno aveva come tema “La diversi-
tà dei sogni”. L’opera verrà rappresentata
a Roma il 27 maggio 2011. All’alunna, ve-
terana per la collaborazione agli Annali del
Liceo Classico (anche nel numero ora in
distribuzione ci sono suoi  con tributi) so-
no giunte le felicitazioni di tutto  l’isti tuto.

Scuola Paritaria «San Getulio»

e-mail: sangetulio@tiscali.it

Il teatro 
della scuola

riaperto 
al pubblico

È con orgoglio che la scuola «San Ge-
tulio» e l’A.F.E.S.G. annunciano la ri-
apertura al pubblico dello storico Teatro,
interno all’edificio scolastico, e lo fanno
dopo aver messo in scena (26 marzo - 3
aprile) una commedia brillante “A piedi
nudi nel parco” di Neil Simon realizzata
dalla compagnia teatrale «Il Filo d’Arian-
na» una giovane compagnia composta da
un gruppo di attori uniti dal comune amo-
re per il teatro. Il teatro che ospita fino a
100 posti è in via della Missione n° 13 a
Tivoli. 
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Lions e Scuole 
insieme per l’Unità d’Italia

Centocinquanta anni fa l’Italia, seppur
mancante di alcune sue province e città,
finiva di essere considerata solo “una
espressione geografica” – come amava de-
finirla sprezzantemente il cancelliere au-
striaco Metternich – per diventare una Na-
zione. 

Il club Lions Tivoli Host ha voluto ri-
cordare questo prestigioso traguardo alle-
stendo la settimana del Risorgimento:
“centocinquanta insieme per l’Unità  d’Ita -
lia”, il cui programma è stato preparato e
svolto in collaborazione con le scuole e
con il Patrocinio del Comune di Tivoli. 

Otto gli Istituti scolastici che sono sta-
ti graditi e validi patners del club: il Con-
vitto Nazionale «Amedeo di Savoia», le
scuole medie «Emilio Segrè» e «San  Getu -
lio», l’istituto tecnico «Alessandro  Volta»,
il liceo artistico, il liceo classico «Ame d-
eo di Savoia», l’ostituto professionale in-
dustria e artigianato (IPIA), il liceo delle
scienze umane-liceo linguistico «Isabella
d’Este». 

Obiettivo del progetto è stata la costru-
zione di un contenitore dal titolo “Storie
d’Italia”, al cui interno far confluire tutta
una serie di eventi, diversi tra loro per con-
tenuti e protagonisti, ma tutti finalizzati a
celebrare il primo secolo e mezzo di Uni-
tà del nostro Paese. 

Ma vediamo cosa c’è finito nel grande
scatolone; togliamo il coperchio, ed ecco
venirci incontro le note dell’inno di Ma-
meli cantato da un coro di bambini del
Convitto, mentre il picchetto dell’aeronau -
tica militare ed un drappello dei Lancieri
di Montebello rendono gli onori alla ban-
diera; ancora canti, questa volta sono i ra-
gazzi del liceo delle Scienze Umane che
intonano canzoni per la pace, mentre ovun-

que una moltitudine di giovani fa da cor-
nice a una cerimonia unica nel suo gene-
re. Guardiamo ancora dentro ed estraiamo
una manciata di fotogrammi che ci  mostra -
no gli alunni delle scuole impegnati, al-
l’interno delle Scuderie, a presentare i la-
vori realizzati per l’occasione; una produ-
zione notevole e diversificata per modali-
tà e linguaggi utilizzati: acquerelli, tem-
pere, pittura su vetro, china, pittura digi-
tale, incisione calcografica; e ancora, vi-
deo con servizi giornalistici; elaborati con
testimonianze dai campi di battaglia e di-
sperate lettere di mogli ai mariti partiti al
seguito di Garibaldi; il risultato è stato un
grande e colorito affresco del nostro  Risor -
gimento. Ancora musica in piazza con la
banda dei Granatieri di Sardegna nel cui
repertorio, tra marce e inni, hanno trova-
to spazio anche celebri composizioni del
maestro Morricone e canzoni dei Beatles.
Le note di “Imagine” sono ancora nell’a-
ria, che ecco venirci incontro, armoniose
e colorate, le ragazze dell’IPIA – model-
le per una sera – che scendono in passe-
rella per presentare i vestiti, creati e rea-
lizzati interamente dalla scuola per docu-
mentare, attraverso l’evoluzione della mo-
da femminile, i mutamenti economici, so-
ciali, culturali del primo secolo e mezzo
di vita del nostro Paese. 

Nel contenitore troviamo anche una ini-
ziativa per rendere il giusto omaggio al-
l’esercito invisibile delle donne dell’Uni-
tà d’Italia, con la presentazione di un bel
libro dal titolo “Il Risorgimento al fem-
minile”. 

Ma non è ancora finito, restiamo infat-
ti coinvolti nella rumorosa confusione ge-
nerata da tanti giovani impegnati a fare
sport in piazza, dopo aver assistito al con-

vegno promosso dal Liceo delle scienze
umane dal titolo “La Scuola in movimen-
to”, centrato sull’importanza dello sport
nella scuola a fini formativi e di integra-
zione. Non poteva mancare una giusta at-
tenzione al mondo della solidarietà; ci han-
no pensato alcune ragazze che, per racco-
gliere fondi, hanno messo a disposizione
una confezione editoriale speciale compo-
sta dal libro “E mi scopro a sorridere” di
Daria Vitelli e Cristiana Di Maio, e dal
 video “Anch’io ho mangiato bolle di sa-
pone” di Pamela Garberini, presentati nel
corso di un convegno sulla Clown terapia. 

Raschiamo il fondo e per ultimo tro-
viamo la corale e bella recita con 300 pic-
coli ma bravissimi attori, gli allievi del
Convitto Nazionale, tutti rigorosamente in
abiti risorgimentali che in due ore hanno
raccontato 150 anni di storia con scanzo-
nata serietà. Presso le Scuderie, per l’in-
tera settimana, unitamente ai lavori pro-
dotti dalle scuole, è stato possibile vede-
re e apprezzare un’originale e rara rasse-
gna di  car toline d’epoca edite durante la
1a guerra mondiale, estratte dalla colle-
zione privata di Roberto Vigliotti, che quel-
la guerra ha combattuto. 

Rimettiamo a questo punto il coperchio
sul nostro contenitore; la settimana Lions
dedicata all’Unità d’Italia è terminata; il
bilancio è stato positivo per la qualità de-
gli eventi presentati, per la partecipazione
del pubblico sempre numeroso, ma so-
prattutto per aver potuto a parlare di va-
lori, di unità, di ideali, ed essere riusciti a
farlo con i giovani, a beneficio anche di
tanti che giovani non sono più.

Vincenzo Pauselli

Foto di Raffaele Berti

Interno mostra Scuderie.

Cerimonia dell’alzabandiera: il Sindaco Sandro Gallotti, il Commissario Sant’Elia, il Presidente del
Tribunale Bruno Ferraro, Don Ciro, il Luogotenente M.llo Rolando Torti.

Not.Tib. maggio 2011:Layout 1  17 05 2011  7:08  Pagina 8

Preside
Evidenziato



notiziario tiburtinoSCUOLA numero 5
maggio 2011 9

Il Sindaco Sandro Gallotti. Cerimonia dell’alzabandiera.

La benedizione della Bandiera.

La Banda dei Granatieri di Sardegna.

Incontro con le scuole: il prof. Vincenzo Pacifici, il Sindaco Sandro Gallotti,
Roberto Coccia Presidente Tivoli Host, Mario Paolini vice-Governatore Di-
stretto Lions 108L e Bruno Ferraro, Presidente del Tribunale di Tivoli.

continua da: Lions e Scuole insieme per l’Unità d’Italia 

Incontro con le scuole: interno sala conferenze. Gli studenti presentano i lavori realizzati.
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In questi due scatti la sfilata dell’Istituto IPIA Vil-
la Braschi.

Alcuni momenti della recita degli allievi del Convitto Nazionale.
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Convegno “La scuola in movimento”, Liceo Scienze Umane-Liceo lin-
guistico «Isabella d’Este».

Bruno Ferraro, Presidente del
Tribunale di  Tivoli.

Presentazione del libro “Risorgimento al femminile”: Roberto Coccia Presidente Tivoli Host, il Retto-
re prof. Carlo Mercuri, l’insegnante prof.ssa Flauto, la prof.ssa Coccanari.

Convegno sulla Clown Terapia.

continua da: 
Lions e Scuole insieme 

per l’Unità d’Italia 
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Nelle foto qui sotto la consegna riconoscimenti alle scuole partecipanti. Dall’alto verso destra: il prof.
Carlo Mercuri per il Convitto Nazionale e per la scuola media «E. Segrè», la prof.ssa Catia Curti ed
Eleonora Galuppi per la scuola media «San Getulio»,  la prof. Anna Maria Vettese per l’IPIA, l’avv.
Cristina Berardini per l’istituto tecnico «A. Volta», la prof.ssa Barbara Bietolini per il Liceo Artistico,
la prof.ssa Cerquatti per il Liceo classico, il prof. Antonio Manna per il Liceo Scienze Umane, il prof.
Vincenzo Pacifici relatore.
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La prof.ssa Paola Rosi con alcuni alunni della
S.M.S. «E. Segrè».

Il maggiore Gabriele Di Paolo del Gruppo poli-
sportivo Fiamme Gialle.

La prof.ssa Paola Rosi con alcuni alunni della
S.M.S. «E. Segrè».

I primatisti dei 400 metri piani Andrea Barberi e
Libania Grenot.

continua da: 
Lions e Scuole insieme 

per l’Unità d’Italia 

Annalisa Minetti con il gen. Maurizio Pozzi Pre-
sidente Comitato Italiano Paralimpico.

Orazio Romanzi, fiduciario CONI e tecnico Fiam-
me Gialle insieme a Riccardo Viola, Presidente
Prov.le CONI, premiano gli alunni dell’«Isabella
d’Este» distintisi per meriti sportivi e scolastici.
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TIVOLI - Uno dei primi reperti
che si incontra provenendo dal-
la Via Tiburtina in direzione Ti-
voli è il Mausoleo dei Plauzi. Il
turista munito di guida turistica
e macchina fotografica, in atte-
sa della mirabile visione secola-
re alla svolta su ponte Lucano,
avrà l’amara sorpresa di trovar-
si di fronte un’immagine mise-
rabile, vergognosa. La sua foto
non sarà un ricordo da tenere
in un album fotografico, ma
mera testimonianza dell’incuria
e della decadenza d’una città
che non sa valorizzare la bellez-
za delle sue risorse e che, anzi,
la umilia.
Versante da decenni in uno sta-
to di completo abbandono, invi-
so, ormai, dalle migliaia di cit-
tadini che percorrono lo stesso
tratto di strada ogni giorno, il
Sepolcro è stato tanto svalutato
da esser oggi relegato dietro
una muraglia di cemento edifi-
cata, a sfregio d’ogni norma
estetica, per bloccare le esonda-
zioni del fiume Aniene. Purtrop-
po il progetto non ha fallato so-
lamente in bellezza. La mura-
glia, infatti, non fa altro che
creare problemi sin dalla sua
costruzione: in coincidenza di
copiose precipitazioni, causa
l’allagamento del tratto di stra-
da antistante. Allagamenti che,
oggi, mettono in serio pericolo
la stabilità dell’antico monu-
mento.
La tomba dei Plauzi risalente al
I secolo d.C., si trova accanto
all’antico ponte Lucano, an-
ch’esso nascosto alla vista dei
passanti. Qui nel 1155 Federico
Barbarossa incontrò Papa
Adriano IV. Dopo tale incontro i
Tiburtini si sottomisero all’au-
torità del sovrano cedendogli le
chiavi della città.
Il territorio dove fu eretto il
mausoleo apparteneva, con
molta probabilità, alla gens
Plautia. La realizzazione del se-
polcro è stata attribuita a Mar-
co Plauzio Silvano amico di Ce-

sare Augusto, il cui nome è
menzionato su di una targa po-
sta sulla parete della costruzio-
ne.
Egli fu il primo a trovarvi sepol-
tura.
La forma cilindrica del mauso-
leo ricorda quello dedicato a
Cecilia Metella sull’Appia Anti-
ca.
La merlatura del fastigio evi-
dentemente di epoca medievale,
è una modifica che fu realizzata
nel 1465 per volere del Papa
Paolo II. In questa sezione è
conservato lo stemma papale in
ricordo dei lavori fatti eseguire.
Altra meta, di fronte la quale
potrebbero trovarsi al loro arri-
vo turisti ed escursionisti, è la
Tomba della Vestale Cossinia
situata lungo la sponda destra
del fiume Aniene a ridosso della
stazione ferroviaria.
La tortuosa vegetazione che ri-
copre, da immemore tempo, il
giardino sovrastante e la scali-
nata d’accesso costruiti entram-
bi nel 1967, con lo scopo di con-
durre comodamente i visitanti e
risaltare il sito, sembra portare,
oggi, più che ad un monumen-
to, in un luogo tortuoso ed in-
fernale dove il turista in cerca
di cultura e bellezza, rabbrivi-
dirà di certo alla vista di cotan-
ta incuria…
Tag in inchiostro rosso ricopro-
no la superficie dell’antico mo-
numento, ortica invade ogni
suo lato rendendone difficile
una completa visione. Sporci-
zia, degrado, triste abbando-
no…
Le casse comunali lamentano
di non aver denaro da dedicare
a tali monumenti, forse consi-
derati ‘periferici’. Lo fece Le-
gambiente lo scorso Novembre
nell’ambito del progetto Salva-
larte, ma tutto ciò non durò più
di un mese, il tempo stracciò
l’incantesimo sommergendo
nuovamente ogni cosa… La cu-
ra delle risorse d’un territorio
sono specchio della città e dei

suoi abitanti. La mal curanza
non può che portar disprezzo…
La riapertura del Santuario
d’Ercole Vincitore ad opera
del Ministero dei Beni Culturali
prevista per metà giugno, della
Rocca Pia per metà ottobre e
l’attuazione di altri progetti
quali il “Brand” e l’accordo con
Costa Crociere grazie al quale
dal 17 aprile tra gli itinerari
proposti vi è anche Tivoli, per-
ché non sono seguiti dalla cura
d’ogni spazio pubblico, compre-
si i luoghi considerati di perife-
ria, che diano alla città una ve-
ra immagine di Cultura e Bel-
lezza? Casse vuote o, come da
sempre accade, nessuna voglia
di stanziare denaro per tali in-
terventi?
Tornando all’antico monumen-
to e alla sua storia che, magari,
servirà a rivalorizzarlo…
La sua costruzione risale al II-
III secolo d. C.
Cossinia era una Vergine Vesta-
le. Si presuppone che, il corpo
con a fianco una bambola in
avorio (conservata presso il Mu-
seo Nazionale Romano a Palaz-
zo Massimo) ed un cofanetto
d’ambra, ivi ritrovati, durante
gli scavi avvenuti nel 1929, sia-
no appartenuti a quest’ultima.
Le Vergini Vestali erano le sa-
cerdotesse del tempio di Vesta,
la dea italica del focolare dome-
stico, protettrice della famiglia
e dello Stato, incaricate di cura-
re il Fuoco Sacro che ardeva pe-
rennemente nel Tempio. Queste
prestavano servizio per
trent’anni, nel corso dei quali
dovevano mantenere intatta la
loro Verginità. Iniziavano, gene-
ralmente, tra il sesto ed il deci-
mo anno di età. Finito il tempo
del servigio, erano libere di sce-
gliere se continuare o meno.
Cossinia scelse di rimanere nel-
la sua condizione fino alla mor-
te.
“Qui giace e riposa la Vergine,
per mano del popolo trasportata,
poiché per sessantasei anni fu fe-

dele al culto di Vesta. Luogo con-
cesso per decreto del Senato”.
Questa l’iscrizione riportata sul
lato posteriore della tomba.
A tutt’oggi il sepolcro della Ve-
stale Cossinia è l’unico monu-
mento funebre ritrovato di una
sacerdotessa di Vesta.
A ridosso del Santuario di Erco-
le Vincitore…
Immerso nella campagna tibur-
tina coltivata a vigneti, uscendo
dalla città, poco dopo la porta
detta “del Colle” si può incon-

trare un ennesimo monumento
d’inestimabile valore, un edifi-
cio enigmatico poiché, a tutt’og-
gi, sono state avanzate solo ipo-
tesi riguardo la sua funzione in
epoca romana: il tempio della
Tosse.
Chiuso da tempo immemore e
abbandonato a sé stesso, si tro-
va in un terreno in cui sono sor-
ti, nel tempo, sporadici insedia-
menti abusivi che dovrebbero
essere sgomberati per rendere
possibile una sua ipotetica ria-

pertura.
Questo rappresenterebbe una
preziosa tappa dell’itinerario ti-
burtino.
Edificato nella prima metà del
IV secolo sui ruderi di una villa
romana del I secolo a.C., duran-
te il principato di Costantino I,
si pensa sia stato costruito, pro-
babilmente, per commemorare
dei lavori avvenuti sulla via Ti-
burtina ad opera di Lucio Tur-
cio. Si spiegherebbe, in questo
modo, anche il perché della de-

nominazione “della Tosse”, data
la stretta relazione fra i due no-
mi.
La struttura ha forma circolare
e, similmente al Pantheon ro-
mano, è chiuso da una cupola
dotata di oculo. All’interno del-
la struttura si possono ammira-
re due affreschi databili intorno
il X ed il XII secolo, anni in cui
venne convertita in chiesa cri-
stiana (chiesa di S.Maria di por-
ta Scura). Nell’uno è rappresen-
tata l’ascensione di Gesù, nel-
l’altra una figura di Cristo in at-
to di benedire.
Il Tempio venne abbandonato
tra il XVII ed il XVIII secolo e lo
è a tutt’oggi.
La conoscenza della storia ha il
potere di rivalorizzare anche
ciò che, da troppo tempo, passa
inosservato agli occhi di molti.
La bellezza di una vita è la sua
esperienza…

Greta Merletti

Il tempo richiede
cura. La cura

amore, dedizione,
attenzione…

Pullula di risorse
il nostro territorio.

La città di Tivoli
potrebbe non
essere una

semplice meta di
passaggio quale è

se solo le sue
enormi possibilità

fossero ben
valorizzate:

i suoi
innumerevoli

itinerari, i suoi
numerosissimi

monumenti
immersi nella

moderna
quotidianità,

a volte fin troppo,
forse…

Tivoli, i luoghi dell’abbandono

«Hanno risposto oltre 30
ditte al nostro bando – ha
commentato l’assessore pro-
vinciale alla Scuola Paola Ri-
ta Stella, che ha ereditato il
progetto portandolo poi avan-
ti fino, si spera, al compimen-
to – la commissione sta esa-
minando tutte le varie offer-
te. L’aggiudicazione dovreb-
be arrivare tra la fine di
maggio ed i primi di giu-
gno. Se tutto va bene, e non
ci sono impedimenti ammi-
nistrativi, per settembre,
massimo ottobre, apriremo
il cantiere. L’area è già di-
sponibile e sono stati effet-
tuati gli sfratti. Per noi è un
investimento molto impor-
tante. In questi anni la
giunta Zingaretti sta inve-
stendo molto sull’edilizia
scolastica. Sia valorizzando
e mettendo a norma il pa-
trimonio esistente, sia co-
struendo nuovi edifici. Pun-
tiamo ad un’edilizia di livel-
lo, per far trovare i ragazzi
in strutture complete e fun-
zionali. Il nuovo liceo clas-
sico di Tivoli è un piccolo
tassello che si va ad aggiun-
gere altri interventi già ef-

fettuati. Quello che stiamo
spendendo oggi è sicura-
mente un investimento che
ci ritroveremo. I giovani di
oggi saranno la futura clas-
se dirigente. Per questo
stiamo investendo molto,
anche in controtendenza
con i tanti tagli di questo
momento, per valorizzare e
potenziare la scuola pubbli-
ca».
Il progetto del nuovo liceo
partì prima del 2000, dall’allo-
ra amministrazione provin-
ciale capitanata da Silvano
Moffa, grazie anche alle solle-
citazioni dell’allora consiglie-
re Andrea Napoleoni, e sta
giungendo a compimento a
quasi 12 anni di distanza gra-
zie all’impegno dell’ammini-
strazione Nicola Zingaretti.
La nuova scuola sarà compo-
sta da quattro piani. Ospiterà:
25 aule, 6 laboratori, una bi-
blioteca, una palestra con
campo regolamentare di pal-
lavolo e relativi spogliatoi,
quattro aule polivalenti, un
bar ristoro oltre agli spazi di
segreteria e presidenza e la
sala professori. Il tetto dell’e-
dificio ospiterà un parcheggio

e un impianto fotovoltaico.
Benedice il progetto anche il
preside del liceo classico
Amedeo di Savoia: «questo
edificio rappresenta un’im-
portante risorsa per tutta la
città di Tivoli, non solo per
il classico – ha spiegato Ro-
berto Borgia – noi potrem-
mo trasferire l’intera scuola
li, lasciando sia la sede di
via Tiburto che la succursa-
le di Rosmini. Potremmo,
inoltre, dare qualche aula
anche al Centro di Forma-
zione Professionale, che ne-
cessita di maggiori spazi.
La provincia di Roma, in-
tanto, ha già fatto impor-
tanti lavori di ristruttura-
zione sulla sede centrale,
oltre ad installare un ascen-
sore ha anche realizzato un
impianto antincendio. Dove
era possibile, sono stati fat-
ti buoni interventi. A Tivoli
c’è una grossa necessità di
aule, lo stabile che lasce-
remmo libero potrebbe ri-
sultare molto utile, magari
anche per ospitare la scuola
media Emilio Segrè. In quel
caso servirebbe un accordo
tra provincia e comune».

Sono state rinvenute in località Fer-
rata nel territorio del Comune di Ci-
neto Romano due sepolture arcai-
che riconducibili al periodo romano
e databili tra il I° sec. a.C. ed il I
sec. d.C..
Lo scavo è stato eseguito in tempi
rapidissimi dal 27 al 29 aprile 2011
a cura della Soprintendenza Ar-
cheologica del Lazio, con la colla-
borazione del Nucleo di polizia Tri-
butaria della Guardia di Finanza
di Roma, del Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Cineto Roma-
no, degli operatori del Servizio Ci-
vile della Provincia di Roma e di al-
cuni volontari.
Le due inumazioni sono del tipo co-
siddetto a cappuccina, ovvero costi-
tuite da materiali laterizi (embrici e coppi) posti a protezione del defunto, erano le sepolture più povere e
molto diffuse in epoca romana.
Sebbene molto comuni come metodo di sepoltura, sono state trovate in eccezionale stato di conservazione
sia le tegole che i due scheletri.
Il territorio di Cineto era un tempo regione degli Equi, per poi essere assoggettato a Roma e proprio nei din-
torni del luogo del ritrovamento vi era lungo il passaggio della Via Valeria, un insediamento denominato Ad
Lamnas, come riportato nella stessa Tabula Peutingeriana, che costituiva nodo strategico con una Statio det-
ta appunto Ad Lamnas.
Già alla fine del 2009 era stato recuperato nei pressi dell’antico insediamento, un sarcofago in travertino del-
la stessa epoca sempre a cura dalla
Guardia di Finanza, che ultimamen-
te ha riservato particolare attenzio-
ne alla conservazione del patrimo-
nio archeologico di questo territo-
rio.
L’ultimo ritrovamento costituisce
un importante elemento per la sal-
vaguardia del patrimonio archeolo-
gico locale.
La successiva divulgazione scientifi-
ca del ritrovamento sarà curata dal-
la competente Soprintendenza Ar-
cheologica.

A Cineto Romano
sepolture arcaiche romane

Una nuova scuola per Tivoli
Prosegue l’iter per la realizzazione del nuovo liceo classico

Amedeo di Savoia. Entro l’estate dovrebbe essere aggiudicata
la gara da 6 milioni e 900mila euro.

Il cantiere, sperano da palazzo Valentini, dovrebbe aprire
il prossimo autunno. Il nuovo edificio sorgerà su via Rivellese,

sopra il liceo scientifico Lazzaro Spallanzani

Preside
Casella di testo
XL, n. 10, 19 maggio 2011, pag. 9.
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La vita dell’uomo è costituita da un mol-
teplice susseguirsi di attimi, fugacità, sen-
sa zioni, percezioni, pensieri, riflessioni,
suo ni profumi, emozioni che giornalmen-
te sciolgono, anche se per pochi istanti, le
catene dell’inevitabile abitudinarietà in cui
noi giovani, donne e uomini siamo anco-
rati. Con questo non voglio svalutare la
vita fatta da orari, regole e ritmi, che  vivia -
mo per quasi tutti i mesi dell’anno, una
vita in alcuni aspetti sicuramente affasci-
nante, ma credo sia necessario,  soprattutto
per noi discenti, spostarsi almeno per un
giorno dall’inquadratura scolastica e  offrir -
ci vicendevolmente ciò che noi conside-
riamo “conoscenza”; quel soffio caldo che
ci fa essere noi stessi, che ci fa essere di-
versi, che ci fa sentire apprezzati e che ci
fa apprezzare anche la sfaccettatura più
implicita del nostro essere, di conoscenti
e incredibilmente anche di sconosciuti. 

Questo giorno dunque c’è stato, il liceo
classico «Amedeo di Savoia» ha proposto
il 26 maggio u.s. la “X Giornata dell’Ar-
te”, ormai un classico per il nostro istitu-
to; la monotonia ha lasciato spazio alla po-
liedricità artistica di noi studenti che ab-
biamo  potu to edulcorare questi aspri gior-
ni conclusivi dell’anno scolastico con va-
rie  performance. Abbiamo assistito a 23

esibizioni, tra cantanti di varie fasce  d’età,
musicisti con pezzi propri, teatranti e co-
mici, che hanno dato prova delle loro abi-
lità alternati anche da video satirici e sketch
comici dei due presentatori: Edoardo  Tozzi
e Mirko de Martini; ad aprire lo  spettaco -
lo sono stati Fabio Sciatore (chitarra) e
Marika Mascitti (voce), un duo nuovo e
in so  lito, che ha stupito per l’ottima  pre pa -
ra zio ne musicale di entrambi e per la sin-
tonia perfetta tra voce e chitarra,  nondime -
no sono stati gli altri gruppi: i “Family16”
con la loro energia ed esplosività propria
del rock, che hanno proposto pezzi elabo-
rati grazie alle loro idee, e sicuramente i
“Bloo dy Hell”, un gruppo ricco di novità
musicali e inventiva, che ha spiazzato il
giovane pubblico con i loro testi e le loro
musiche. Da notare che questo gruppo è
l’autore delle musiche originali, molto ap-
prez zate, che hanno fatto da sfondo alla
commedia “Le nuvole” di Aristofane, mes-
sa in scena dallo stesso liceo classico il 31
maggio. Oltre ai gruppi si sono esibiti an-
che numerose soliste: Federica Russo e Ce-
cilia Pascucci, ormai veterane di questa
giornata, poi Alessia Saini, Alice  Colombo,
Martina Gervasi e Arianna Tomei,  giovani
cantanti destinate sicuramente a dominare
le successive edizioni. La giornata dell’arte

ha ospitato, oltre a gruppi e cantanti, il
giovane ma  talentuo so attore Daniele Fe-
deli, che ha reci tato “Anarchico” di Gior-
gio Gaber, riu scen do splendidamente nel-
l’interpretazione che ha apportato i  merita -
ti applausi, e il comico Valerio Mazzei che
ha riproposto secondo una sua interpreta-
zione lo spettacolo “La scuola” di  Enrico
Brignano, che ha fatto divertire tutti per le
battute esilaranti e per i riferimenti a pro-
fessori del nostro liceo. Ogni esordiente è
uscito di scena tra scroscianti applausi ad
indicare dunque la buona preparazione che
ognuno di essi aveva nel proporre la pro-
pria disciplina, fattore fondamentale che
ha contribuito a renderla una giornata al-
ternativa e altrettanto piacevole.

Dall’ottima riuscita, frutto dell’impe-
gno dei rappresentanti d’istituto e dei par-
tecipanti, si evince un chiaro sentimento
giovanile per un’arte poietica che non è
lon tana e né morta, ma che esiste e vive
forte di se stessa nella provincia tiburtina
e che il 26 maggio ha riacceso in ogni stu-
dente quell’esortazione didascalica che  fe -
ce Odisseo ai propri compagni per spin-
gersi oltre le colonne d’Ercole: «Fatti non
foste a viver come bruti, ma per seguir
virtute e conoscenza».

Enrico Bordieri

Liceo classico statale «Amedeo di Savoia»

Provini … di vita
La X edizione 

della Giornata dell’Arte
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Liceo classico statale «Amedeo di Savoia»

Le nuvole
Il Liceo classico e il teatro antico

Anche quest’anno le bizze del tempo
instabile pomeridiano hanno suggerito una
sede coperta per lo svolgimento della de-
cima edizione del progetto “Scuola Tea-
tro Beni Culturali”, curato dal liceo clas-
sico statale «A. di Savoia». Certamente il
fondale del santuario di Ercole Vincitore
o del Pecile di Villa Adriana sarebbe sta-
to più adatto alla commedia Le nuvole di
Aristofane, rappresentata al Teatro Giusep -
petti nel pomeriggio del 31 maggio u.s. 

Non si può infatti non ricordare che nel-
l’ormai lontano anno 2002 il liceo di Ti-
voli iniziò questo progetto proprio nel San-
tuario di Ercole Vincitore con una rappre-
sentazione sul mito degli Eraclidi, facen-
do risuonare per la prima volta, dopo cir-
ca duemila anni, i versi delle tragedie gre-
che che venivano rappresentate al tempo
dell’antica Roma in quel teatro, che final-
mente verrà inaugurato proprio nel mese
di giugno 2011 per arricchire la nostra cit-
tà di un’ulteriore attrattiva non solo  turisti -
ca, ma soprattutto culturale. E pensiamo
che quelle commedie e tragedie rappre-
sentate sempre nel Santuario d’Ercole dal
liceo classico possano essere state elemen -
to trainante per restaurare e rendere di nuo-

vo fruibile questa struttura che conterrà
ben 700 spettatori! 

Riteniamo opportuno citare allora tutti
i bravissimi attori che hanno partecipato
allo spettacolo: Edoardo Tozzi (Strepsia-
de), Claudio Proietti (Filippide), Rolando
Innocenti (Socrate), Mirko De Martini (1°
discepolo), Mauro Lavagna (2° discepo-
lo/creditore), Matteo D’Ambrosio (3° di-
sce polo/1° creditore), Valeria Rodorigo
(di scorso giusto), Claudia Proietti (di scor -
so ingiusto), Di Lorenzo Giambattista (ser-
vo). Il coro delle Nuvole era invece  compo -
sto da: Anna Bagnato, Cristina Brizi,  Vero -
nica Cerroni, Eleonora De Palma, Federi-
ca Di Marco, Martina Ferranti, Micaela
Giannetti, Giulia Iannilli, Silvia Jayaseka-
ra, Flavia Massucci, Camilla Meucci,
Fiamma Pescetelli, Irene Segnalini, Alina
Stanciu, Francesca Treglia e Alisia Zarbo.
Le scenografie erano opera di Elisabetta
Basciani, Federica Figà, Francesca Liu e
Sara Petti; le scenografie di Francesca Pa-
pazian, le musiche originali di Bloody
Hell, mentre la regia, per il secondo anno
consecutivo della tiburtina Chiara Felici,
che ha saputo infondere in tutti i parteci-
pan ti il sacro fuoco del teatro, quella pas-

sione che rimarrà nei giovani allievi per
tutta la vita.

Anche quest’anno il suo lavoro non è
stato facile, improvvisare e far tenere la
scena a giovani allievi in una delle com-
medie più ostiche di Aristofane, Le nuvo-
le, rappresentata per la prima volta nelle
Grandi Dionisie del 423 a.C., e che com-
portano una serie di sottigliezze linguisti-
che, non per nulla gli strali di Aristofane
sono lanciati contro i sofisti, che con i lo-
ro ragionamenti contorti e ingannevoli vo-
gliono minare le convenzioni comuni e la
religione di stato. Le nuove filosofie sono
viste come sistemi di ragionamento nei
quali quello che conta non è più la difesa
dei valori e della giustizia, ma il saper ri-
girare le parole a proprio vantaggio, in mo-
do da avere la meglio in tribunale anche
quando si ha torto. 

A distanza di più di duemila anni la si-
tuazione non è molto cambiata … 

Si pretende ancora oggi, soprattutto nei
dibattiti televisivi, avere ragione quando si
ha torto e si vuol far credere che il bian-
co sia nero e viceversa, anche e soprat-
tutto a livello politico più elevato. 

R.B.
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L’entusiasmo del C.I.S.

La magia dell’affido
Il 28 maggio a Villa Adriana si è svolta 

la giornata provinciale in favore dell’affidamento familiare

La terza edizione della manifestazione,
 organizzata quest’anno dal Polo affido di Ti-
voli, Guidonia e Monterotondo, ha avuto la
splendida cornice della Villa di Adriano.

Maghi, trampolieri, giocolieri hanno ani-
mato la festa dedicata ai bambini, alle fa-
miglie e a quanti vogliono avvicinarsi al te-
ma dell’affidamento familiare.

È stata una bella festa, fuori dagli sche-
mi dell’ufficialità, che ha fatto incontrare
realtà diverse che condividono la sensibilità
per un tema difficile da diffondere.

Così insieme agli assessori e ai dirigenti
asl si sono incontrati i ragazzi di alcune scuo-
le superiori di Tivoli (liceo artistico, liceo
classico e il centro di formazione professio-
nale «Rosmini»), gli operatori e i bambini
delle “case famiglia” di zona, i cani  addestra -
ti dell’associazione «Lilla» onlus, gli Scout

e i ragazzi della Croce Rossa, oltre agli ope-
ratori degli altri 5 poli affido provinciali. 

L’Assessore Provinciale alle Politiche
 Sociali e alle famiglie Claudio Cecchini ha
voluto costituire, ormai sei anni fa, i 6 “po-
li affido” dove operatori pubblici, degli en-
ti locali e delle Asl, e operatori del privato
sociale lavorano in sinergia per creare la cul-
tura dell’affidamento, formare le famiglie o
i single disposti ad accogliere un bambino
in difficoltà e successivamente li accompa-
gnano nel non facile percorso dell’affida-
mento. 

È stata una scommessa. 
Una scommessa al momento vincente. 
Vincente perché sempre più persone si

stanno avvicinando all’affidamento superan-
do certi tabù culturali così difficili da ab-
battere. 

Vincente perché le esperienze positive di
affido stanno diventando una regola. V

incente perché le famiglie stesse raccon-
tano di quanto sia cambiata, in meglio, la
qualità della loro vita dopo l’accoglienza di
un bambino in difficoltà. 

Vincente soprattutto perché si riesce a ri-
dare un sorriso a bambini che lo avevano or-
mai perduto.

Questa è la magia dell’affido.
Lucilla Cardosa

Ancora una volta tutti insieme a trascor-
rere momenti d’allegria e di partecipazione.
Il C.I.S. ha organizzato il 21 maggio u.s. un
pranzo presso la trattoria “Gran Paradiso” di
Tivoli, riunendo tutti i ragazzi del centro in-
sieme con i loro famigliari, collaboratori, vo-
lontari e rappresentanti di associazioni e
sponsor che ci sono sempre vicino. Ricor-
diamo, in tal proposito, l’associazione la
Commenda di Nostra Signora di Loreto che
con un gruppo ben nutrito guidata dal Com-
mendatore Pasquale Longobardi, è venuta a
far visita nei nostri labo ratori per poi condi-
videre con noi questo stupendo pranzo. Lo
stesso è stato per i promotori finanziari del-
la Fineco Bank di Villanova di Guidonia, che
attraverso il Signor Livio Bucciarelli, hanno
dimostrato tutto il loro attaccamento e ap-
prezzamento per il nostro operato a favore
dei diversamente abili. 

Un grazie particolare va anche al Signor
Ferro che in ogni nostro evento, provvede a
fare le vesti del fotografo ufficiale del cen-
tro, cogliendo con le sue foto e la sua im-
mensa bravura, i tanti bei momenti delle no-
stre feste e della nostra gioia. Un doveroso
ringraziamento va fatto anche alla trattoria
“Gran Paradiso” per la bontà dei suoi cibi
ma soprattutto per l’accoglienza e la dispo-
nibilità mostrataci. Il pranzo si è rivelato, co-
me d’altronde ci aspettavamo, un evento che
ha permesso ai nostri stupendi ragazzi di sta-
re ancora tutti insieme divertendosi e parte-
cipare in maniera coesa e passionale, ad una
festa che li vedeva protagonisti. 

Impossibile descrivere cosa è accaduto
durante il Karaoke, l’allegria non aveva li-
miti ma anche il caos non ne aveva. Incre-

dibile, l’atmosfera traboccava di gioia ed era
impossibile per chiunque restarne fuori, tut-
ti erano trascinati in questo vortice e soltan-
to l’arrivo di una stupenda torta ha riporta-
to un po’ di quiete nel locale. Bei momenti
che ripagano tutti i componenti di questo
centro, oserei dire famiglia … di tanti e tan-
ti sacrifici. 

Al termine del pranzo la responsabile del
centro, la signora Carla Alunni ha consegnato
ai vari ospiti, dei doni preparati con le pro-
prie mani dai ragazzi del C.I.S. Dei quadri
stupendi, semplici ma pieni d’amore e di gra-
titudine. Bravi veramente! 

A fine maggio i ragazzi partiranno per il
mare recandosi in quel di Tortoreto e in tal
proposito si ringrazia il Comune di Tivoli
per il suo contributo che permette loro un
meritato riposo e giornate divertenti. I ra-
gazzi dovranno ricaricare le  batterie perché
non appena torneranno, dovranno riprende-
re le prove dello spettacolo che stanno pre-
parando con tanto entusiasmo insieme ai lo-
ro stupendi insegnanti. Lo scorso anno si esi-
birono con la fiaba di Pinocchio, mentre que-
st’anno la recita sarà sulla fiaba di Aladin.
L’appuntamento è per il 1 Luglio u.s. alle
ore 19.00 presso il Teatrino Comunale. I ra-
gazzi, insieme ai loro infaticabili insegnan-
ti, stanno lavorando duramente e sicuramente
i loro sforzi saranno ripagati da un sicuro
successo. Le difficoltà sono tante ma anche
la passione e le motivazioni sono forti e per
questa ragione, che il loro lavoro merita tut-
to il vostro amore ed entusiasmo. Dai co-
stumi alla scenografia, dai personaggi alla
musica, tutto sarà ad opera dei ragazzi e tut-
to ciò rende ancor più fantastico questo even-

to. Pertanto vi  aspettiamo in tanti a questo
appuntamento importante per i nostri ragaz-
zi perché abbiamo bisogno del vostro calo-
re e della vostra partecipazione. I biglietti
potranno essere acquistati presso il nostro
centro o direttamente la sera stessa dello spet-
tacolo, presso la biglietteria del teatro.

Mauro Catenacci

Per qualsiasi comunicazione o informazione po-
tete contattarci al numero telefonico 0774334687.
Saremo a vostra disposizione nel dare risposte a
qualsiasi vostra domanda. 

Not.Tib. giugno 2011:Layout 1  20 06 2011  17:00  Pagina 44

LiceoClassicoStatale
Evidenziato



notiziario tiburtinoSCUOLA numero 7-8
luglio-agosto 2011 25

Nell’ambito delle celebrazioni per il 150°
anniversario dell’Unità d’Italia (1861-2011)
particolarmente interessante è stata l’inizia-
tiva “Ad occhi aperti: dall’Unità d’Italia al-
la Costituzione”, con il sottotitolo “Storie e
immagini della Costituzione raccontate dal-
le ragazze e dai ragazzi di oggi e di ieri”,
promossa dal Sindacato Pensionati della
CGIL (quelli di ieri) e dal Liceo Classico
Statale «Amedeo di Savoia» (quelli di og-
gi). Qualificata la partecipazione degli alun-
ni del Liceo Classico che hanno illustrato
l’attuale tema della Costituzione con dise-
gni, video, interviste, racconti, etc., renden-
do “viva” la base della nostra Italia  de mo -
cra tica e repubblicana. 

Nella cerimonia finale tenutasi il 7 giu-
gno presso le Scuderie Estensi sono inter-
venuti Francesco Ciccotti, segretario Gene-
rale SPI di Roma Est, Simonetta Felici, Se-
gretario Generale Lega CGIL Tivoli, Silvia
Asoli, segretario regionale CGIL Roma-La-
zio, il dirigente scolastico Roberto Borgia e
la prof.ssa Stefania Montanari. Naturalmen-
te l’intervento più atteso è stato quello di
Ferdinando Imposimato, presidente onorario
aggiunto della Suprema Corte di Cassazio-
ne. Un’occasione unica per gli studenti e per
il pubblico presente per ascoltare colui che
si è occupato della lotta alla mafia e alla ca-
morra, ed è stato il giudice istruttore dei più

importanti casi di terrorismo, come il rapi-
mento dell’on. Aldo Moro nel 1978, l’atten-
tato al papa Giovanni Paolo II nel 1981 (è
fresco di stampa il suo libro “Attentato al
papa”, Edizioni Chiarelettere), l’omicidio del
vicepresidente del Consiglio Superiore del-
la Magistratura Vittorio Bachelet e dei giu-
dici Riccardo Palma e Girolamo Tartaglio-
ne. Certamente il curriculum del presidente
Imposimato non è riassumibile in poche ri-
ghe, vogliamo solo ricordare anche la sua
battaglia per i diritti umani. 

Facendo un excursus sulla Costituzione,
il relatore è partito da Erodoto e da Cambi-
se, evidenziando che non tutte le costituzio-
ni sono democratiche, ma è giocoforza  de -
legare la rappresentanza a un Parlamen to,
per questo noi in Italia abbiamo una demo-
crazia parlamentare. E tutti i cittadini sono,
anzi debbono essere, uguali dinanzi alla leg-
ge, perché, come dice Tucidide, «l’ugua-
glianza tra i cittadini fa grande uno stato»,
proprio perché il cittadino non ha interesse
a far grande un tiranno. Per questo nasce il
principio che lo stato deve rimuovere tutti
gli ostacoli, affinché tutti i cittadini abbiano
pari opportunità di partecipare alla vita del-
lo stato. Ricordando Aldo Moro, il presiden -
te Imposimato ha ricordato il principio di so-
lidarietà che ispirò lo statista pugliese: «lo
Stato è una grande organizzazione solidari-

stica», perciò i futuri cittadini debbono pre-
tendere che questi principi vengano rispet-
tati e non farsi togliere la speranza per il fu-
turo. 

Così l’educazione deve essere pubblica,
come sottolinea lo stesso Aristotele, in quan-
to “essendo unico per tutti il fine della cit-
tà”, l’educazione deve essere curata dallo sta-
to, pertanto è bene che il legislatore abbia a
cuore questo problema perché solo un uomo
virtuoso potrà essere un buon governante e
anche un buon governato, cioè un buon cit-
tadino. 

Attualizzando la situazione, il presiden te
Imposimato ha fatto presente che è  norma le
che chi va al potere e non voglia com portarsi
da vero democratico per prima cosa voglia
sottomettere la magistratura e controllare o
distruggere la scuola pubblica che prepara
menti libere da condizionamenti. 

C’è stato infine un serrato dibattito con
gli studenti e la premiazione degli stessi con
buoni libro, mentre la vincitrice assoluta
Eleonora Facioni è stata premiata con un
buono per un viaggio a scelta. 

R.B.

Liceo Classico Statale «Amedeo di Savoia»

Premiazione del concorso per il 150° dell’Unità d’Italia

Un ospite eccellente 

Ferdinando Imposimato, durante il dibattito.

Qui sopra: Eleonora Facioni vincitrice assoluta.

A sinistra: un momento della premiazione.

Si drammatizza la nascita della Costituzione Italiana.
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